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Paul Valéry fu un poeta, prosatore e saggista francese. La madre
era italiana, di origine genovese, e il giovane Paul trascorse
lunghi mesi, specie quelli estivi, a Genova, presso i nonni
materni. Studiò legge a Montpellier, ma i suoi interessi erano già
rivolti verso la poesia, la letteratura e le arti in genere. Non
ancora ventenne si legò di amicizia con P. Louys e A. Gide,
riuscendo a introdursi nel circolo degli intimi di Mallarmé. E' di
questo periodo la pubblicazione di alcune poesie, dove accanto
all'influenza decisiva di Mallarmé si può notare come il
giovanissimo poeta avesse accolto la lezione di Baudelaire e di E.
A. Poe. Ma nel 1882, in seguito a una profonda crisi spirituale,
avvenuta imporovvisamente a Genova, Valéry decise di non scrivere
più poesie, decisione che mantenne per 20 anni. Si impiegò al
ministero della Guerra e poi fu segretario del direttore
dell'agenzia Havas. Nel 1895 apparve sulla "Nouvelle Revue" un
saggio su Leonardo da Vinci, 
  

Introduzione al metodo di Leonardo da Vinci, 
  
e
nel 1896 uno scritto psicologico-filosofico, 
  
La
serata con il signor Teste. 
  

Negli anni successivi scrisse ancora brevi saggi, regolarmente
pubblicati dal "Mercure". Il 1917 segnò il ritorno di Valéry alla
poesia. Sotto l'incitamento di Gide pubblicò una raccolta di poesie
col titolo 
  
Le
jeune Parque. 
  

Nel 1921 si decise anche a pubblicare le sue prime poesie
giovanili, 
  

Album de vers anciens. 
  

Nel 1922 uscì 
  

Charmes 
  

(Incanti, ma anche Carmi, nel senso del termine latino 
  

Carmina
  
),
la raccolta completa di tutte le sue nuove poesie. Nel 1924,
incominciarono ad apparire sotto il titolo di 
  

Varietà 
  

(in 5 voll., pubblicati fra il 1924 e il 1945) i diversi saggi, gli
articoli, le meditazioni che già aveva pubblicato negli anni
precedenti o andava via via stendendo nel frattempo (fra questi
anche 
  

Crisi dello spirito
  
,
un breve saggio che sta a dimostrare come Valéry fosse sensibile e
intelligente interprete della vita e della cultura della sua
epoca). Dal 1924 iniziò anche la sua carriera degli onori: fu
insignito della Legion d'onore, diventò membro dell'Accademia
francese e nel 1937 gli fu conferita la cattedra di estetica al
Collège de France. Ma questi onori e cariche non rallentarono la
sua febbrile attività, caratterizzata da opere di riflessione e di
meditazione, come 
  

Analecta 
  

(1926), 
  

Rombi 
  

(1927), 
  
Cose
taciute
  

(1930), 
  

Considerazioni sul mondo attuale 
  

(1931), 
  

L'idea fissa 
  

(1932), 
  

Scritti sull'arte 
  

(1934), 
  

Introduzione alla poetica
  

(1938), 
  

Cattivi pensieri e altri 
  

(1941). Interessanti sono anche i suoi lavori teatrali: 
  

Amfione 
  

(1931), 
  

Semiramide 
  

(1934), entrambi musicati da Honegger, e 
  
Il
mio Faust, 
  

che fu pubblicato postumo nel 1946.
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